
LA COSTITUZIONE ITALIANA
Poche parole. Preferiamo in realtà la lettura della Carta 

Costituzionale, iniziative per divulgarla e per svelare le mire e i 
piani, neanchè più celati, di chi intende eluderla impunemente. 
Preferiamo la nascita di coordinamenti per la sua difesa e il suo 

allargamento dalla parte del popolo. Non citeremo il testo integrale 
ma articoli che ci sembrano essenziali riguardo la libertà, la 

cooperazione e la tutela del patrimonio artistico-archeologico. 

Art. 2. - La Repubblica riconosce e 
garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia 
come singolo sia nelle formazioni sociali 
ove si svolge la sua personalità e richiede 
l’adempimento dei doveri inderogabili di 
solidarietà politica, economica e sociale.

Art. 9. - La Repubblica promuove lo sviluppo della 
cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il 
paesaggio e il patrimonio storico e artistico della 
Nazione. 

Art. 17. - I cittadini hanno diritto di riunirsi 
pacificamente e senza armi. Per le 
riunioni, anche in luogo aperto al 
pubblico, non è richiesto preavviso. Delle 
riunioni in luogo pubblico deve essere 
dato preavviso alle autorità, che possono 
vietarle soltanto per comprovati motivi di 
sicurezza o di incolumità pubblica.

Art. 18. - I cittadini hanno diritto di 
associarsi liberamente, senza 
autorizzazione, per fini che non sono 
vietati ai singoli dalla legge penale. Sono 
proibite le associazioni segrete e quelle 
che perseguono, anche indirettamente, 
scopi politici mediante organizzazioni di 
carattere militare.

Art. 21. - Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto e 
ogni altro mezzo di diffusione. La stampa non può essere soggetta ad autorizzazioni o censure. Si può 
procedere a sequestro soltanto per atto motivato dell’autorità giudiziaria in caso di delitti, per i quali la 
legge sulla stampa espressamente lo autorizzi, o nel caso di violazione delle norme che la legge 
stessa prescrive per l’indicazione dei responsabili. In tali casi, quando vi sia assoluta urgenza e non 
sia possibile il tempestivo intervento dell’autorità giudiziaria, il sequestro della stampa periodica può 
essere eseguito da ufficiali di polizia giudiziaria, che devono immediatamente, e non mai oltre 
ventiquattro ore, fare denunzia all’autorità giudiziaria. Se questa non lo convalida nelle ventiquattro 
ore successive, il sequestro si intende revocato e privo di ogni effetto. La legge può stabilire, con 
norme di carattere generale, che siano resi noti i mezzi di finanziamento della stampa periodica. Sono 
vietate le pubblicazioni a stampa, gli spettacoli e tutte le altre manifestazioni contrarie al buon 
costume. La legge stabilisce provvedimenti adeguati a prevenire e a reprimere le violazioni.

Art. 45. - La Repubblica  riconosce la funzione sociale della cooperazione a carattere di mutualità e 
senza fini di speculazione privata. La legge ne promuove e favorisce l’incremento con i mezzi più 
idonei e ne assicura, con gli opportuni controlli, il carattere e le finalità. La legge provvede alla tutela e 
allo sviluppo dell’artigianato.


